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P.I.A.O. 

 
 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

 
 
 

COMUNE DI CABELLA LIGURE 
 

 
TRIENNIO 2025/2027 

 
 
 
 

art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge n. 80 del 09.06.2021, convertito con modificazioni 
nella legge n. 113 del 06.08.2021 e s.m.i. 

allegato alla delibera di Giunta Comunale n. 15  del 25 marzo 2025 
 
 
 
 
 
 
Premessa 

 
Il piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni, in ottica di semplificazione e per assicurare una migliore qualità e 
trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  
Nell’ambito del PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla “mission” pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante 
valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo. 
 
Riferimenti normativi 
 
Ai sensi dell’art. 6 del decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, come è il Comune di 
Cabella Ligure, possono procedere esclusivamente alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
autorizzazione/concessione; 
contratti pubblici; 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
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concorsi e prove selettive. 
I processi vengono individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel periodo. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal “piano tipo” 
approvato con decreto del ministro per la pubblica amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del piano integrato di attività e organizzazione, alla 
predisposizione dello stesso limitatamente alle seguenti sezioni di programmazione:  
1. scheda anagrafica dell’amministrazione; 
2. valore pubblico, performance e anticorruzione: sottosezione 2.3 “rischi corruttivi e 
trasparenza” nei limiti di cui all’art. 6; 
3. organizzazione e capitale umano sottosezioni: 
3.1 “struttura organizzativa”, 
3.2 “organizzazione del lavoro agile”,   
3.3 “piano triennale dei fabbisogni di personale” 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha quindi il 
compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell'Amministrazione al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli documenti. 
 

1 – scheda anagrafica dell'Amministrazione 

 

 

Sindaco : ROBERTA DAGLIO 
 
Nata a Novi Ligure (AL) il 01/01/1971 
Data proclamazione Sindaco: 10 giugno 2024   

Titolo di Studio: Laurea 

Lista civica “Bene in Comune” 
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Il Comune 
 
Indirizzo: Via Martiri della Libertà 10  
                    
Telefono:    
Centralino    0143 99430 – 0143 919557 
                      
Fax:             0143 919700 
 
e-mail: cabella.ligure@ruparpiemonte.it 
 
PEC: cabella.ligure@cert.ruparpiemonte.it 
 
Sito web: 
http://www.comune.cabellaligure.al.it/ 
 
Codice Istat 006025 
 
Codice catastale B311 
 
CAP  15060 

 

mailto:cabella.ligure@cert.ruparpiemonte.it
http://www.comune.cabellaligure.al.it/


PIAO 2025 – 2027 – Comune di Cabella Ligure (Alessandria)                                                                                                                                                            4 

1.1 -  Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 
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1.2 - Informazioni relative alla composizione demografica della popolazione1 
 
Statistiche Demografiche 
Popolazione nel Comune di Cabella Ligure - dati 2001-2023 
 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Cabella Ligure dal 2001 al 
2023. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno.  
 

 
 

 
 
Come si evince dal grafico, la popolazione di Cabella Ligure è scesa, dagli 651 abitanti al 31 
dicembre 2001, agli attuali 456 (dato al 31 dicembre 2023), in costante lieve calo. 
 
Variazione percentuale della popolazione 
 
Le variazioni annuali della popolazione di Cabella Ligure espresse in percentuale a confronto 
con le variazioni della popolazione della provincia di Alessandria e della regione Piemonte 
sono illustrate nel grafico sottostante: 
 

 
                                                
1 https://www.tuttitalia.it/piemonte/82-cabella-ligure/ 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Cabella Ligure (Alessandria)                                                                                                                                                            6 

 
 

 

Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 
nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso 
riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 
naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 
 

 

 
Struttura della popolazione dal 2005 al 2024 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 
anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce 
di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o 
regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella 
anziana. Nel caso di Cabella Ligure, in linea con quanto avviene in tutto il Piemonte, la 
struttura è evidentemente di tipo regressivo nonostante la fascia over 65 anni sia in leggera 
decrescita rispetto agli anni precedenti. 
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Popolazione per classi di età scolastica 2023 
Distribuzione della popolazione di Cabella Ligure per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 
2024. I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. 
Elaborazioni su dati ISTAT. 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza scolastica per l'anno didattico 2023/2024 
evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola 
primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 

 

 

Dettaglio della distribuzione della popolazione per età scolastica al 1° gennaio 2024 

 

Età Totale 

Maschi 

Totale 

Femmine 
Totale 
Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

0 0 1 1 0 0 0 0,0% 

1 0 1 1 0 0 0 0,0% 

2 1 0 1 0 0 0 0,0% 

3 4 0 4 0 0 0 0,0% 

4 0 0 0 0 0 0 0,0% 
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Età Totale 

Maschi 

Totale 

Femmine 
Totale 
Maschi+Femmine 

di cui stranieri 

Maschi Femmine M+F % 

5 1 1 2 0 0 0 0,0% 

6 2 2 4 0 1 1 25,0% 

7 0 3 3 0 2 2 66,7% 

8 3 2 5 0 1 1 20,0% 

9 0 1 1 0 0 0 0,0% 

10 2 1 3 1 0 1 33,3% 

11 1 1 2 0 0 0 0,0% 

12 1 1 2 0 0 0 0,0% 

13 1 2 3 0 0 0 0,0% 

14 0 0 0 0 0 0 0,0% 

15 2 3 5 0 0 0 0,0% 

16 1 1 2 0 0 0 0,0% 

17 3 0 3 1 0 1 33,3% 

18 2 1 3 0 0 0 0,0% 

 

Cittadini stranieri a Cabella Ligure – anno 2024 
 
Popolazione straniera residente a Cabella Ligure al 1° gennaio 2024. I dati tengono conto dei 
risultati del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le 
persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia.  
Gli stranieri residenti a Cabella Ligure al 1° gennaio 2024 sono 55 e rappresentano il 12,1% 
della popolazione residente.  
Di seguito la composizione della popolazione straniera del Comune di Cabella Ligure al 1° 
gennaio 2024 
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2 – Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
 

2.1 – Valore pubblico 
 
Il Comune di Cabella Ligure avendo una dotazione organica inferiore ai 50 dipendenti non risulta 

soggetto alla compilazione della presente sottosezione. 
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2.2 – Performance  

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 

al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 

programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 

dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto 

decreto legislativo.  

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 

della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 

di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 

(Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 

nel testo così modificato dall’art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 

22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le 

amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai 

principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, 

comma 1”.  

Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del d.lgs. 

267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 

coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 

performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PIAO. 

Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti 
dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, 
l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo II del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti 
dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale 
fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della 
Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di misurazione, 
costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato decreto 
e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance recepisce questi principi con 

l’obiettivo di promuovere la cultura del merito e ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le 

finalità della misurazione e valutazione della performance risultano essere principalmente le 

seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

 informare e guidare i processi decisionali; 

 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici. 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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Per quanto attiene gli obiettivi di performance 2025 si rinvia integralmente al DUPS 2025-2027 
e/o agli strumenti programmazione economico finanziaria dell’Ente. 
 

2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza 
 
2.3.1. Premessa: Il concetto di "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla 
corruzione. 
 
In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro 
la corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo 
del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 
recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione (di seguito legge 190/2012).   
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con 
modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.  
L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione 
(PNA)  
A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC).  
Tale piano, unito organicamente con il Piano della Trasparenza nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) è stato quindi assorbito nel PIAO 
semplificato quale sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” della sezione “Valore 
pubblico, performance e anticorruzione”. 
I Comuni con meno di 50 dipendenti, quale è il Comune di Cabella Ligure, procedono alle 
attività relative alla mappatura dei processi, funzionale alla fase di definizione del contesto 
interno dell’Ente, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. A tal fine 
considerano, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti 
o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Il Comune di Cabella Ligure ha definito ai sensi della normativa sopra indicata il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) per il triennio 2024-
2026, quale sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del P.I.A.O. 2024-2026. Pertanto, 
tale sottosezione conserva la sua validità triennale, suscettibile di aggiornamento annuale 
secondo quanto indicato dalla normativa sopra richiamata, sino al prossimo anno 2026.   
Si dà atto che nel 2024 non si sono verificati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative. 
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Aggiornamento 2024 al PNA 2022 

 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con la delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, ha 
approvato un aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA 2022), tutto dedicato ai 
comuni che hanno meno di 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti. 
Il documento è rubricato, appunto: “Indicazioni per la predisposizione della sezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” del PIAO per i comuni con meno di 5.000 abitanti e meno di 50 
dipendenti” e si compone di una premessa e otto capitoli e si completa con tre allegati. 
L’obiettivo fondamentale che si prefigge l’Autorità nazionale viene esplicitato a pagina 10 del 
documento ed è quello di “rendere attuabili al meglio la previsione normativa anche per gli enti 
con ridotti apparati strutturali ed organizzativi”. Per questo l’ANAC si è decisa a “fornire 
indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti e con meno di 
50 dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi 
indispensabili per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO”. 
L’aggiornamento del PNA – conclude l’ANAC – intende essere una guida per la strutturazione 
e la compilazione della sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso piano. 
Per il PIAO  2025-2027, il cui termine ultimo di approvazione per gli enti locali è il 30 marzo 
2025, si procede secondo le indicazioni previste nell’articolo 6, del d.m. n. 132/2022 già 
attuate nei PIAO degli anni 2023 e 2024. L’adeguamento al PNA 2024 è pertanto rinviato 
all’approvazione del PIAO 2026-2028, una volta esaurita la possibilità che l’Ente ha di 
confermare il contenuto della sotto-sezione del PIAO 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza, non 
essendosi verificata nessuna delle seguenti situazioni: 
- fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  
- modifiche organizzative rilevanti; 
- modifiche degli obiettivi strategici;  
- modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti della sezione 
anticorruzione e trasparenza. 

Nella sezione relativa alla pianificazione della trasparenza, sono inclusi gli specifici obiettivi di 
trasparenza la cui introduzione è avvenuta a seguito della emanazione del D Lgs 97/2016 che 
ha modificato l'art. 14 del D. Lgs 33/2013, introducendo il comma 1 quater. 

In particolare, si prevede che ogni responsabile rispetti gli obblighi a cui è tenuto in ragione del 
ruolo rivestito. 

Per ogni Area come configurata all’interno dell’organigramma comunale, ciascun 
Responsabile di Area, titolare di Posizione Organizzativa è competente per le pubblicazioni di 
legge e per l’evasione delle domande di accesso agli atti inoltrate all’Ente. È fatta salva la 
delega a personale appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di curare 
l’istruttoria delle richieste e la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile di 
Area di vigilare sulla tempestiva evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da 
quello di competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste 
all’ufficio competente. Resta fermo l’obbligo per il personale addetto al protocollo di inoltrare 
correttamente le richieste agli uffici competenti secondo l’organigramma vigente. 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1° gennaio 2024, 
sono scattati anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. Con la delibera n. 
601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e integrato la 
delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
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In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti 
documentali e civici/generalizzati.  

L’art. 28 del D.Lgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca 
Dati Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 
pubblicazione. Dunque, un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni, come gli 
accessi, andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK.  

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e 
forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e 
anche per importi inferiori a 5 mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della 
procedura. Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno 
caricati i dati sulla BDNCP. 

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state 
fornite indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema 
di digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 
36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per 
l’acquisizione cig o su piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure 
a mezzo PCP fino al 30.06.25; 

COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui 
le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di 
cui al decreto trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente consenta il 
trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione Amministrazione trasparente. 
Contestualmente, considerato che con il PNRR – Esperienza del Cittadino – sono in corso gli 
adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione “Amministrazione trasparente” sarà 
necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia effettivo.  

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino 
al completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le 
piattaforme digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti 
istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è 
altresì accessibile attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi 
di pubblicazione delle informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in 
“amministrazione trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale 
contenente i dati, informazioni o documenti alla stessa comunicati. 

 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 

dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte 

illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa 

essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 

dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-

bis.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata, in primo luogo, al RPCT; quindi, in 

alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato 

dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 
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dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di 

qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, 

e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato, il divieto di 

discriminazione, l’espressa previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  

Il Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”, introduce, con efficacia dal 15/07/2023 una nuova disciplina specifica per i soggetti 

che segnalano violazioni di cui siano venuti a conoscenza nello svolgimento dell’attività 

lavorativa. La normativa in oggetto allarga in maniera significativa l’ambito, oggettivo e 

soggettivo, di applicazione dell’istituto del wistleblowing, individua una nuova disciplina 

relativa alle ‘‘segnalazioni interne’’ ed introduce le c.d. “segnalazioni esterne”. Sino al 

15/07/2023 data di acquisizione dell’efficacia delle disposizioni del nuovo decreto, alle 

segnalazioni o alle denunce all'autorità giudiziaria o contabile, effettuate precedentemente alla 

data di entrata in vigore del suddetto decreto, nonché a quelle effettuate sino al 14 luglio 

2023, continuano ad  applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 

165 del 2001 per le P.A. e all'articolo 6, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto legislativo n. 

231 del 2001 e all'articolo 3 della legge n. 179 del 2017 per tutti gli altri soggetti di diritto 

privato. L’ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione, diventa l’unico soggetto competente a 

valutare tali segnalazioni e l’eventuale applicazione delle sanzioni amministrative, sia per 

quanto riguarda il settore pubblico che per il settore privato. 

 

Modalità di segnalazione: 

Il Comune di Cabella Ligure ha istituito un canale di segnalazione interna che garantisce la 

riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona 

comunque menzionata nella segnalazione nonché del contenuto della segnalazione e della 

relativa documentazione. 

Come previsto dall’art. 4, comma 5, del d.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione 

interna è affidata al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

(RPCT). 

A tal fine, le segnalazioni possono essere effettuate mediante il canale criptato messo a 

disposizione da WhistleblowingPA, a cui il Comune di Cabella Ligure ha aderito. Il portale è 

liberamente accessibile dalla Sezione di Amministrazione Trasparente denominata “Altri 

contenuti”, sottosezione “Prevenzione della corruzione”. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

a) la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario; 

b) la segnalazione viene ricevuta dal RPCT e da lui gestita; 

c) all’atto dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico che deve 

conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta 

dell’RPCT e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti. 

 

In alternativa, su richiesta del segnalante, è possibile effettuare un incontro diretto con il 

RPCT. 

 

In ogni caso, l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal RPCT che ne garantirà la 

riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge. 
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Ricevuta la segnalazione, il RPCT valuta entro e non oltre dieci giorni dal suo ricevimento le 

condizioni di procedibilità e se del caso, come Responsabile dell’ufficio procedimenti 

disciplinari, esercita le eventuali azioni di competenza. 

La tutela del dipendente che segnala condotte illecite trova attuazione attraverso tre misure: 

‒ garanzia di riservatezza; 

‒ sottrazione della segnalazione al diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

‒ divieto di discriminazione. 

La riservatezza dell’identità del segnalante va assicurata sin dalla ricezione ed in ogni fase 

successiva del procedimento, tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della 

segnalazione sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione 

dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 

responsabilità previste dall’ordinamento. 

La tutela della riservatezza trova un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 

diffamazione, reati per i quali deve, in relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata 

almeno una sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante, e nelle ipotesi in 

cui l’anonimato non è opponibile per legge (es. indagini penali o tributarie). 

Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, 

senza il consenso dello stesso, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 

utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante 

alla rivelazione della sua identità. 

La segnalazione del whistleblower è sottratta all'accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti 

della L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione non è consentita, né tollerata 

alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria diretta o indiretta. Per misure 

discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro 

ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito: 

a) deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione: 

- al responsabile della prevenzione: il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per 

effettuare la segnalazione di quanto accaduto al funzionario sovraordinato del dipendente 

che ha operato la discriminazione e il funzionario valuta tempestivamente 

l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per 

rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli 

estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato 

la discriminazione; 

- all'U.P.D.: l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 

estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato 

la discriminazione; 

- all'Ispettorato della funzione pubblica: l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la 

necessità di avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive 

determinazioni; 

b) può dare notizia dell'avvenuta discriminazione: 

- all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 
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rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione: l'organizzazione sindacale deve 

riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la 

segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

- al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.: il presidente del C.U.G. deve riferire 

della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione 

non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

c) può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 

dell'amministrazione per ottenere: 

- un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura 

discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente 

- l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, 

se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito 

per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato 

- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

 
 

3 – Organizzazione e capitale umano 

 
Premessa 
 
L’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (per brevità 
PTFP), da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 
della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, 
nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in area, nonché della relativa spesa. 
Il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 
2018, ha definito, ai sensi dell’art. 6 -ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, come inserito dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le linee 
di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi 
piani dei fabbisogni di personale, disponendo che: 
 1) il PTFP deve essere definito in coerenza e a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di 
legge, è alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa e strumento imprescindibile di un 
apparato/organizzazione chiamato a garantire, come corollario del generale vincolo di 
perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini ed alle imprese; 
 2)  il ciclo di gestione della performance, declinato nelle sue fasi dall’articolo 4, comma 2, 
del decreto legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i contenuti e 
con il ciclo della programmazione finanziaria, di bilancio e il PTFP. Deve inoltre svilupparsi nel 
rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, 
che a loro volta sono articolati, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 150 
del 2009 in “obiettivi generali”, i quali identificano le priorità strategiche delle pubbliche 
amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati e “obiettivi specifici” di ogni 
pubblica amministrazione; 
 3)  è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di 
governo, individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole esclusivamente su 
logiche di sostituzione ma su una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove 
professioni e relative competenze professionali necessarie per rendere più efficiente e al 
passo con i tempi l’organizzazione del lavoro e le modalità anche di offerta dei servizi al 
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cittadino; 
 4)  occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione 
con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle mancanti e 
contemplando, all’occorrenza, ipotesi di conversione professionale; 
5) in sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere 
ritenendo che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla 
quantificazione del fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale 
utilizzo delle risorse tanto finanziarie quanto umane. Il PTFP deve essere strumento strategico 
per individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP 
rappresenta lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di 
reclutamento e di gestione delle risorse umane necessarie all’organizzazione; 
6) l’organizzazione deve essere intesa come un assetto dato e non revisionabile. L’attività 
di programmazione dei fabbisogni deve contemplare l’eventuale ripensamento, ove 
necessario, anche degli assetti organizzativi; 
7) Nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima 
dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale 
riconducendo la sua articolazione, secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, 
in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento 
economico fondamentale della qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce 
o posizioni economiche. Resta fermo che, in concreto, la spesa del personale in area, 
sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzioni consentite, non può essere superiore 
al limite di spesa consentito dalla legge; 
8) le assunzioni delle categorie protette all’interno della quota d’obbligo devono essere 
garantite anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non riconducibili a squilibri 
di bilancio. 
 
 

3.1 – Struttura organizzativa 

 

La vigente struttura organizzativa, è articolata in Aree secondo lo schema sotto rappresentato 

 
Le Aree sono le strutture operative di riferimento autonome e relativamente ampie per:  
a. la gestione di sistemi autonomi di funzioni, sia di carattere interno all’Ente, (settori di 

supporto) sia rivolte all’utenza esterna (settori di risultato esterno);  

b. l’elaborazione e la gestione dei piani operativi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 

fissati dagli organi di governo con il piano dettagliato degli obiettivi;  
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c. la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi;  

d. la gestione dei budget economici;  

e. l’attuazione dei sistemi di controllo di gestione.  
 
 

3.2 – Organizzazione del lavoro agile e Piano delle Azioni Positive 
 

3.2.1 –  I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto 

 
Il Comune di Cabella Ligure adotterà, integrandolo successivamente al presente PIAO, uno 
specifico regolamento in materia di lavoro agile in osservanza a: 
a) le “linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021; 
 b) le disposizioni contrattuali contenute nel Titolo VI del vigente CCNL delle funzioni locali del 
16/12/2022 dove sono espressamente disciplinati i nuovi modelli innovativi di organizzazione 
del lavoro (lavoro a distanza sotto forma di lavoro agile e lavoro da remoto). 
In particolare, nel regolamento saranno contenuti: 

 le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

 la correlazione con gli obiettivi dell'Amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi 
di misurazione della performance; 

 i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction 
per servizi campione). 

A ciò si aggiunga l'obiettivo finale di miglioramento in termini di: 

 Flessibilità del modello organizzativo; 

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

 Responsabilizzazione sui risultati; 

 Benessere del lavoratore; 

 Utilità per l’amministrazione fermo restando l’impegno del Comune di Cabella Ligure a 
garantire la fornitura e l’utilizzo, laddove previsto, di tecnologie digitali che consentano 
e favoriscano il lavoro agile, la cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla 
riprogettazione di competenze e comportamenti, l'organizzazione in termini di 
programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni correttive. 

 

3.2.2 – Servizi “smartizzabili” e gestibili da remoto 

  
Sono da considerarsi telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono 
ai seguenti requisiti: 

 possibilità di delocalizzazione: le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza 
senza la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione 
dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

 autonomia operativa: le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 
continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio ovvero con gli utenti dei 
servizi resi presso gli sportelli; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative 
eseguite mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 
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Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che 
richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche 
strutture di erogazione dei servizi ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche. 
 
 

3.2.3 –    I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto 

 
Al lavoro agile e da remoto potranno accedere in maniera limitata tutti i dipendenti del 
Comune a tempo indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti 
che si trovino nelle seguenti condizioni: 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 
febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, 
degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere 
immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato 
nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

 distanza chilometrica auto certificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di 
lavoro, in base al percorso più breve; 

 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento da remoto. 
 

3.2.4 –  Piano delle Azioni Positive 

 
Il Piano delle Azioni Positive del Comune di Cabella Ligure è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 27.05.2022 e viene confermato, per il triennio 
2025/2027, sino a nuova deliberazione. Di seguito il testo completo del predetto piano. 
 

INTRODUZIONE  

L’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani triennali di azioni 
positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra 
l’altro, promuovono l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse 
sono sotto rappresentate e favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 
nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi.  
 
Possiamo considerare il PAP - acronimo di “Piano di Azioni Positive” - come un documento 
nel quale siano contenuti (anche sinteticamente): - la descrizione della realtà organizzativa 
dell’ente all’interno della quale si interviene; - l’illustrazione delle potenzialità e delle criticità 
che annotano il contesto di riferimento, al fine di valorizzare le prime e arginare o risolvere le 
seconde, nella prospettiva di garantire migliori condizioni di pari opportunità fra uomini e 
donne; - l’elenco delle azioni positive che si intendono realizzare per intervenire sulle criticità e 
riequilibrare le condizioni di parità fra i generi (sarebbe bene individuare quelle strategiche, 
dalle quali si intende partire, anche in termini di progetto pilota).  
La presentazione dei Piani triennali non è tuttavia solo un atto formale, ma rappresenta un 
momento fondamentale per attivare misure, azioni positive e buone prassi volte a consentire 
una reale parità tra uomini e donne da parte delle Amministrazioni dello Stato. 
L’adozione di un piano triennale di azioni positive rappresenta uno strumento fondamentale al 
fine della promozione della reale parità tra uomini e donne all’interno di ogni contesto 
lavorativo. Attraverso la realizzazione del Piano Triennale delle Azioni Positive a favore delle 
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pari opportunità l’Ente intende consolidare quanto già realizzato in passato ed estendere 
ulteriormente le proprie azioni al fine di rimuovere eventuali ostacoli al raggiungimento delle 
pari opportunità tra uomo e donna nell’accesso al lavoro e nell’avanzamento di carriera. Detto 
piano permetterà di garantire a lavoratori e lavoratrici un ambiente di lavoro sereno, privo di 
situazioni di disagio che, ove esistenti, non permettono una totale e soddisfacente 
realizzazione degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale e, soprattutto, non consentono di 
garantire una piena soddisfazione dell’individuo dal punto di vista lavorativo. Il piano triennale 
di azioni positive vuole tutelare e garantire i lavoratori e, pertanto, deve trovare la sua origine 
e forza nei pareri, nelle osservazioni e nelle richieste che scaturiscono dagli stessi. Per tale 
ragione nelle successive variazioni del piano si terrà conto del modificarsi e dell’evolvere della 
situazione lavorativa generale. 
 
OBIETTIVI DEL PIANO Il presente piano triennale di azioni positive si pone, tra gli altri, i 

seguenti obiettivi:  
- Garantire pari opportunità a lavoratori uomini e donne per quanto concerne la crescita 
professionale e la carriera, assicurando ad entrambi la possibilità di partecipare a corsi di 
aggiornamento e formazione, seminari, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e 
nel rispetto dei limiti imposti dalla normativa finanziaria;  
- Rimuovere eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità tra uomini 
e donne all’interno del contesto lavorativo; 
- Favorire la conciliazione tra impegni professionali e familiari, ponendo al centro 
dell’attenzione la persona e contemperando le esigenze dell’organizzazione con quelle delle 
lavoratrici e dei lavoratori;  
- Porre in essere ogni azione possibile al fine di garantire una situazione equilibrata tra vita 
lavorativa e personale dell’individuo, tenendo conto delle differenze tra i soggetti, soprattutto 
dal punto di vista familiare, nonché delle diverse esigenze tra uomini e donne;  
- Tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici e dei lavoratori garantendo un ambiente di 
lavoro sicuro e condizioni di lavoro che rispettino la dignità e la libertà delle persone. 
 

DURATA DEL PIANO  
Il presente piano avrà durata di anni tre e precisamente il 2025-2026-2027. Nel periodo di 
vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e le possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, 
alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato.  
 

PUBBLICITA’ DEL PIANO  

Il presente piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line e sul sito istituzionale del Comune al 
fine di favorirne la maggior diffusione possibile nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
- D.lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” art. 48; - D.lgs. 5/2010 che 
ha recepito la Direttiva CE/2006/54; - Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni 
nella pubblica amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 
2007; - D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; - D.Lgs. 
165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; - Art. 6 della L. 246/2005; - Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni 
nella Pubblica Amministrazione e il Ministro per i Diritti e Le Pari Opportunità del 23 maggio 
2007 sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche; - Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica del 
04.03.2011. 
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ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE  

Il Comune di Cabella Ligure ha la seguente dotazione organica interna al 31.03.2025: 
 - n. 1 istruttore direttivo – cat. D – area finanziaria – posto coperto; 
- n. 1 istruttore amministrativo – cat. C – area amministrativa – posto coperto; 
- n. 1 istruttore direttivo – cat. D – area lavori pubblici/urbanistica – posto coperto con incarico 
art. 110 TUEL; 
- n. 1 operaio - cat. B – area lavori pubblici/urbanistica- servizio manutenzioni– posto coperto; 
 
PROGETTI ED AZIONI POSITIVE I progetti, di seguito esposti, sono in divenire, sono da 

considerarsi “in progress” e aggiornabili nel tempo. Il programma è la concretizzazione delle 
strategie e delle prospettive di volta in volta individuate e comporta rimodulazione degli 
interventi a seguito di emersione di nuovi bisogni, di emergenze organizzative, di percorsi di 
miglioramento e di ottimizzazione organizzativa. 
 
Progetto 1 

titolo LAVORARE E IMPARARE 

destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

obiettivi Promuovere le pari opportunità in materia di 
formazione, aggiornamento e qualificazione 
professionale, considerando anche la 
posizione delle donne lavoratrici in seno alla 
famiglia 

Azioni positive Favorire la partecipazione attiva del 
personale, principalmente di sesso femminile, 
a corsi e seminari di formazione e 
aggiornamento sia on-line che in presenza 
(ove possibile), con particolare riferimento al 
ruolo ricoperto. Garantire la piena attuazione 
dell’art. 57, c. 1, lett. a) del D.lgs. 165/2001, 
relativo alle commissioni di concorso, il quale 
prevede la riserva di almeno un terzo dei posti 
alle donne. 

 
Progetto 2 

titolo LAVORARE E VIVERE 

destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

obiettivi Favorire la conciliazione tra impegni familiari 
e professionali ponendo al centro 
dell’attenzione la persona, contemperando le 
esigenze dell’A.C. con quelle dei lavoratori 

Azioni positive Sperimentare nuove tipologie di 
organizzazione del lavoro favorendo la 
flessibilità e il lavoro agile. Garantire 
informazioni sulla normativa vigente in 
materia. Informare su diritti e obblighi dei 
lavoratori. 

 
Progetto 3 

titolo IL TEMPO DEL LAVORO 
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destinatari Tutti i lavoratori e le lavoratrici 

obiettivi Facilitare l’utilizzo di articolazioni orarie 
differenti per superare situazioni di disagio e 
stress e la conciliazione tra tempi di vita e 
esigenze di lavoro 

Azioni positive E’ necessaria un’analisi interna delle diverse 
articolazioni orarie. Successivamente, sulla 
base di esigenze personali e criticità dei 
lavoratori e dell’organizzazione, sarà possibile 
adottare nuovi orari di lavoro, flessibilità in 
ingresso/uscita, orario multi-periodale. 

 

3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

La programmazione strategica delle risorse umane 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della 
qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori 
servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse 
umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base 
alle priorità strategiche. In relazione a ciò, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino 
le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 eventuale stima delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/ 
internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri 
fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche individuate, l'Amministrazione potrà inoltre elaborare le proprie 
strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del 
personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 
storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/aree; 
- modifica del personale in termini di categoria/ area; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle 
strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze 
necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni 
(con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
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- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra 
PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 

3.3.1 – La Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente 

 

Area numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Funzionari 1 si  

Istruttore 
amministrativo 

1 si   

Operatori esperti  1 si  

Istruttore tecnico 1 (8 h sett) no Art. 110 TUEL 

totale 4 3  

 
 

3.3.2 – Programmazione strategica delle risorse umane 

 
In merito alla programmazione del personale del triennio 2025/2027 si segnala che l’Ente 
valuterà, nel corso dell’anno 2025, se e come procedere secondo i nuovi dati finanziari che 
deriveranno dall’approvazione del rendiconto dell’anno 2024; ciò sta a significare che in tal 
caso potrebbe essere necessario aggiornare la presente sottosezione. 
 
Il nuovo sistema di classificazione previsto dal CCNL 2019-2021 sottoscritto in data 
16/11/2022  
 

Per quanto attiene, invece, alle dinamiche correlate alla riclassificazione del personale 
dipendente, che è entrata in vigore dal 01/04/2023, si è provveduto a sostituire - nella 
declinazione della dotazione organica - alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree 
(Operatori, Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) e i nuovi profili 
professionali individuati dall’amministrazione. 
A tal proposito occorre considerare: 

1) le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale, 
approvate con decreto ministeriale 08/05/2018, le quali: 
‒ superano il previgente concetto di “dotazione organica”, sostituendolo con la 

dotazione intesa come somma delle risorse già in forza e del personale che si 
prevede di assumere, nel rispetto della spesa massima ammessa; 

‒ definiscono il flusso procedurale da seguire per predisporre il piano dei fabbisogni di 
personale (dall'analisi dei bisogni alle proposte dirigenziali fino alla pianificazione a 
livello di ente), il quale presuppone: 

 un'analisi quantitativa, riferita alla consistenza numerica di unità necessarie ad 
assolvere alla mission dell’ente, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

 un'analisi qualitativa, riferita alle tipologie di professioni e competenze 
professionali meglio rispondenti alle esigenze dell’ente, anche tenendo conto 
delle professionalità emergenti in ragione dell’evoluzione dell’organizzazione 
del lavoro e degli obiettivi da realizzare; 

2) le linee di indirizzo per la guida delle pubbliche amministrazioni nella 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale approvate con decreto ministeriale 
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22.07.2022, che integrano gli indirizzi approvati nel 2018 e specificano la procedura da 
seguire per: 
‒ mappare, cioè individuare e descrivere i processi produttivi; 
‒ classificare i processi in gruppi omogenei; 
‒ identificare le famiglie professionali nell'ambito dei gruppi omogenei di 

processi; 
‒ declinare le famiglie professionali in profili di ruolo da collocare nelle varie aree 

(cioè i veri e propri profili professionali), rispetto ai quali definire finalità, principali 
responsabilità e attività svolte, e ai quali associare profili di competenza, vale a 
dire conoscenze e capacità richieste. 

 
Alla luce della disciplina citata, l'ente identifica i fabbisogni di profili professionali e di risorse 
umane, anche in base: 
‒ alla mappatura aggiornata dei processi produttivi, sia in senso statico che prospettico 

(cioè in base ai processi come risultanti dalle attività di semplificazione e re-
ingegnerizzazione che l'ente programma allo scopo di raggiungere gli obiettivi di 
semplificazione, digitalizzazione e accessibilità che si è dato); 

‒ alla verifica delle competenze necessarie al loro svolgimento, dei ruoli che le combinano, 
dei profili di ruolo e competenza necessari a coprire questi ruoli, e del confronto fra queste 
necessità e il personale in forza con le sue competenze attuali (bilancio delle competenze) 
e programmate (piano della formazione con risultati attesi); 

 
A partire, quindi, dal 1° aprile 2023 l'ordinamento professionale del personale del comparto 
Funzioni Locali è disciplinato principalmente dal titolo III del CCNL 16/11/2022, del quale si 
richiamano in particolare: 
‒ l'articolo 12, secondo il quale il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che 

corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali 
denominate, rispettivamente: 
 area degli operatori; 
 area degli operatori esperti; 
 area degli istruttori; 
 area dei funzionari e dell'elevata qualificazione; 

‒ l'art. 13, secondo il quale il personale in servizio alla data di entrata in vigore del titolo III, 
vale a dire il 1° aprile 2023, è inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con effetto 
automatico dalla stessa data secondo la tabella B di trasposizione (tabella di 
trasposizione automatica nel sistema di classificazione); 

‒ gli artt. 16 e seguenti in materia di incarichi di elevata qualificazione. 
 
Si considerano quindi: 

 l'allegato A al CCNL 16/11/2022 contiene le nuove declaratorie (contenuti 
professionali e requisiti di accesso) delle quattro aree; 

 l'art. 78 del CCNL 16/11/2022, secondo il quale dal 1° aprile 2023 cessano di essere 
corrisposte le previgenti posizioni economiche di sviluppo, e il personale in servizio 
è automaticamente re-inquadrato nel nuovo sistema di classificazione secondo la 
tabella B di trasposizione tra vecchio e nuovo inquadramento, con attribuzione: 
a) degli stipendi tabellari previsti per la nuova area di destinazione; 
b) del valore complessivo delle progressioni economiche eventualmente ottenute in 

precedenza, mantenuto a titolo di “differenziale stipendiale”; 
c) dei differenziali stipendiali eventualmente ottenuti in esito alle successive 

selezioni per progressione economica ai sensi dell'art. 14 del nuovo contratto 
nazionale; 

Atteso che l’Ente intende definire i fabbisogni di profili professionali permanenti necessari per 
l’ente in coerenza con il nuovo ordinamento contrattuale del personale come segue: 



PIAO 2025 – 2027 – Comune di Cabella Ligure (Alessandria)                                                                                                                                                            25 

‒ operatori tecnici 
‒ operatori amministrativi esperti 
‒ operatori tecnici esperti 
‒ istruttori amministrativi 
‒ istruttori tecnici 
‒ istruttori informatici 
‒ istruttori di polizia locale 
‒ funzionari amministrativi 
‒ funzionari tecnici 
‒ funzionari socio-assistenziali 
‒ funzionari informatici 
‒ funzionari di polizia locale. 

 
Con effetto dal 1° aprile 2023, il catalogo dei profili professionali dell'ente, sono quelli di cui 
alla tabella allegata: 
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3.3.3 – Le assunzioni programmate 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni è lo strumento strategico, programmatico per individuare le 

esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali e agli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini compatibilmente con i 

vincoli di finanza pubblica. 

Tutte le assunzioni di personale devono essere previste nella programmazione del fabbisogno 

del personale. A tal fine occorre verificare la capacità assunzionale dell’Ente, ossia la 

possibilità di procedere con nuove assunzioni. 

 
Con riferimento alle politiche per il personale dipendente a tempo indeterminato, nel triennio 
2025/2027 non si prevedono assunzioni di personale a tempo indeterminato. 
 
In ogni caso, la programmazione triennale potrà essere pertanto rivista in relazione a nuove e 
diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in 
materia di facoltà occupazionali e di spesa; 
Sono fatte salve per il triennio 2025 - 2027 le eventuali assunzioni a tempo determinato o 
mediante contratti di lavoro flessibili, che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad 
esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto dei vigenti limiti di 
assunzione e di spesa. 
Non risulta, inoltre, sulla base della revisione dell’attuale struttura organizzativa dell'Ente, 
effettuata ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e della ricognizione delle 
eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive 
modificazioni ed integrazioni, soprannumero o eccedenze di personale. 
 

3.3.4 – Il programma della formazione del personale 

 
Fabbisogni formativi  

 
Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale 
di formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno delle diverse aree. 
 
Trova applicazione la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica del 16 gennaio 2025, 
pertanto ciascun responsabile curerà l’obbligo di formazione per 40 ore annue per ciascun 
dipendente e la propria sotto monitoraggio del referente per il Syllabus e del Segretario 
dell’Ente. 
 
Risorse per la formazione  

 
Nel Bilancio 2025-2027 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del personale 
sia in termini di formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 
In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito in Legge n. 
convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, stabilisce che: “…a decorrere 
dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai 
loro organismi e enti strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessano di 
applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui 
all'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”.  
Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite dai funzionari di elevata qualificazione al fine di 
autorizzare la partecipazione ai corsi di formazione del personale interessato, previa 
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assunzione di idoneo atto gestionale d’impegno di spesa.  
In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con 
risorse umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza 
software, ecc.). 
 

Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento  
La formazione e l’aggiornamento non rilevano solo come strumento atto a sostenere l’attività 
del Comune di Cabella Ligure, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per 
l’accrescimento professionale. 
Il nuovo CCNL funzioni locali agli articoli 54 e seguenti sottolinea come la formazione debba 
rappresentare una “leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo”.  
In questa ottica la formazione sarà quindi tesa a migliorare i supporti conoscitivi, gli 
aggiornamenti professionali, ma dovrà anche favorire comportamenti innovativi che possano 
facilitare l’introduzione di ottimizzazioni nei livelli di qualità e quantità dei servizi offerti. 
La formazione dovrà interessare tutto il personale, senza nessuna esclusione, proprio a 
sottolineare l’inclusività della materia e la sua importanza nel coinvolgimento dei dipendenti. 
La formazione potrà riguardare anche materie “trasversali”: dal tema delle pari opportunità a 
quello della transizione ecologica, cercando di includere anche alcune tematiche innovative 
che sono entrate nella P.A. negli anni più recenti e trovando di volta in volta gli strumenti più 
idonei che consentano di utilizzare “al meglio” gli istituti introdotti nelle Amministrazioni 
Pubbliche per consentirle di modernizzarsi e di essere a supporto di utenti, cittadini ed 
imprese nel processo di rinnovamento generale.  
Nel concreto le azioni formative saranno finalizzate ad un reale incremento sul piano delle 
conoscenze, competenze e capacità tecnico-gestionali.  
In particolare nel corso del triennio 2024/2026 l’azione formativa si propone di rispondere in 
particolare ai fabbisogni derivanti da: 
 - innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
 - obblighi di legge; 
 - necessità di aggiornamento professionali; 
Si elencano gli interventi formativi previsti durante il triennio 2025/2027 su tematiche 
specifiche all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere occasioni di studio e 
aggiornamento tecnico professionale: 

 Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 
190/2012 e s.m.i.; in particolare verrà posta l’attenzione sulle innovazioni del nuovo 
PNA 2024 e sulle misure generali e specifiche anticorruzione anche in coerenza con il 
vigente PTPCT del Comune 

 Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 

 Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 

 Aggiornamenti in materia tributaria; 

 Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali, 
Amm.ne Digitale; 

 Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 

 Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 

 Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 

 Aggiornamenti in materia di semplificazione amministrativa, digitalizzazione e gestione 
procedimenti vari di competenza dei vari servizi ed uffici; 

 Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo alla 
gestione dei procedimenti; 

 Corsi di formazione su programmi informatici;  

 Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione 
della corruzione; 
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 Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione. 
Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza si rileva che l'assetto normativo comprenderà anche il contenuto dei vari decreti 
attuativi. 
 

4 - Monitoraggio 

 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 
150 del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le 
indicazioni di ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza 
con gli obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO il Segretario, i 
funzionari di elevata qualificazione; tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del 
documento concorrono a far svolgere le attività previste nei modi e nei tempi stabiliti dalla 
legge e dai regolamenti interni. 
 
Sono oggetto di monitoraggio: 

 I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

 I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione e trasparenza; 

 I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 

 I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 

 I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 

 i risultati delle attività svolte per favorire le pari opportunità 
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